
» altrimenti, nobilissimi padri, perchè è grandissima differenza se

• tu guardi la cosa con gli occhi, o non veduta la immagini con 

» 1' animo, avvegnaché non bene si possa comprendere con 1’ ani- 

» mo una cosa che 1’ occhio non 1’ abbia veduta, perché questo 

» senso della vista sopravanza gli altri, e scorrendo da quello, le 

» immagini delle cose viste mandano fuora, come certi parti, le

• ragioni dello intendere ; e di qui vengono esperimenti i quali 

» sono documenti delle cose comprese, nè è alcuna ragione mi- 

» gliore di dar consiglio. Oltre di questo, nobilissimi padri, tral- 

» tare le guerre con le parole e giudicare de’ nemici non essendo

• in arme c giacendo nel letto, immaginarsi molla uccisione con 

» magnifiche parole, è cosa veramente lieve e comune a ogni ge- 

» nere di uomini, ma queste non sono cose tanto facili a fare 

» quanto a dire, perchè come quelli che sono bene pasciuti male 

» giudicano delle condizioni degli affamati ed assetali, cosi degli 

» armati, i togati ; le guerre non si fanno con le parole, ma con 

» le armi, non col parlare, ma con 1’ opera, non con la lingua, ma 

» con la mano. Se rettamente desiderate provvedere alla repub- 

» blica, nobilissimi padri, vi bisogna avere nel consiglio quelli che

• hanno cognizione di quelle cose delle quali voi avete a delibe- 

» rare. A quelli si deve dar fede che precipuamente vagliono per 

» esperimento, perchè se a lutti indifferentemente crederete, non 

» mancheranno molle calamità alla repubblica. Ascoltino essi quello

• che si vogliono gli altri e fmgansi la guerra e la natura del luogo 

» secondo che pare loro, io, con loro buona licenza, dico, che 

» cento Marani non si possono espugnare per alcun’ armata, per- 

» chè il silo del luogo ci é contrario, perchè fangosi e paludosi 

» stagni sono congiunti al castello ; di qui il letto dell’ acque che 

» volta al mare è di ristretta ripa e stretto transito, ed è varia la 

» vicissitudine delle acque, perchè scorrono ora con secondante 

» corso ed ora opposito, e ora sono alte e ora basse, ed intorno 

» al castello é alcuna volla tanta siccità, che non pare che vi sia 

» mai stata acqua. Il castello ancora é egregiamente fortificato e
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